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SCHEMA DI SCRITTURA PRIVATA DI APPALTO 

A CORPO 

  
  

Appalto di esecuzione di lavori relativi all’intervento di: 

Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla 

ciclabilità nel territorio genovese – Pista ciclopedonale in 

Valpolcevera 

M2C2I4.1.2 (PNRR) - “Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-

investimento: Ciclovie urbane” 

CUP: B34E22000700001 
MOGE: 20980 - CUI: L00856930102202200163 

  

  

(Art.22 comma 4, lett. m) dell’Allegato I.7 al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36)  
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COMUNE DI GENOVA  

Cronologico n. …………….. del ……….……………….  

Scrittura privata in forma elettronica per l’affidamento dei lavori necessari per la realizzazione dell’intervento di 

“Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla ciclabilità nel territorio genovese – Realizzazione 

Pista ciclopedonale in Valpolcevera” finanziato nell’ambito del PNRR, misura M2C2I4.1.2 (PNRR) - 

“Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-investimento: Ciclovie urbane”  

TRA 

il COMUNE DI GENOVA, nella veste di stazione appaltante, con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, Codice Fiscale 

00856930102, rappresentato da ………………………... nato a …………….. il giorno …………….…………. e domiciliato 

presso la sede del Comune, nella qualità di ………………………………………………………..;  

E  

l’IMPRESA ………………………….. con sede in ………………………., CAP ……………… di seguito per brevità denominata 

Impresa ……………... o appaltatore, Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 

presso la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Genova n. ………………………… rappresentata 

da …………………………. nato a ……………. il ………………….. e domiciliato presso la sede dell’Impresa nella sua qualità 

di ………………………………………………   

  

Si premette  

- che con determinazione dirigenziale della Direzione________________- Settore _____________ 

n.________________in data_______________, esecutiva ai sensi di legge, l'Amministrazione Comunale ha 

stabilito di procedere, mediante esperimento di procedura negoziata senza pubblicazione di un bando previa 

consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 36/2023 , al 

conferimento in appalto per l’esecuzione di tutti i lavori necessari per la realizzazione dell’intervento di 
“Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla ciclabilità nel territorio genovese – 

Realizzazione Pista ciclopedonale in Valpolcevera” finanziato nell’ambito del PNRR, misura M2C2I4.1.2 
(PNRR) - “Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-investimento: Ciclovie urbane” , per un importo 

complessivo dei lavori stessi, da contabilizzare “a corpo”, di euro 2.177.000,00 € (diconsi euro 

duemilionicentosettantasette/00), di cui:   

1. Euro 1 277 424,14 (unmilioneduecentosettantasettemilaquattrocentoventiquattro/14) di importo lavori 

a base d’asta,  

2. Euro 25.000,00 (venticinquemila/00) di importo lavori in economia non soggetti a ribasso d’asta,  

3. Euro 104.281,48 (centoquattromiladuecentoottantuno/48) per oneri per l'attuazione dei piani di 
sicurezza, già predeterminati e non soggetti a ribasso,   

Non sono soggetti al ribasso gli importi relativi al costo della manodopera dei lavori riportati alla tabella A dell’art. 

2 del Capitolato Speciale d’Appalto, pari ad euro 770.294,38 (diconsi euro settecentosettantamila-
duecentonovantaquattro/38) per la quota lavori.  

  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Contratto dagli atti di gara tutti, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto.  

- che la procedura di gara si è regolarmente svolta, come riportato nei verbali cronologico n.  
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_________________  in  data  ___________________  e  n.  _________________ 

 in  data ____________________;  

- che con determinazione dirigenziale dello stesso Settore ________________ n. _______________, adottata in 
data ______________, esecutiva in data __________________, il Comune ha aggiudicato _________________ 

l’appalto di cui trattasi all’Impresa/all’R.T.I.________________, come sopra generalizzata/o, per il ribasso 

percentuale offerto, pari al _______________% (___________percento), sull’importo dei lavori posto a base 
di gara ed il conseguente importo contrattuale di Euro ________________________________________;  

-  che è stato emesso DURC on line relativamente all’Impresa_____________ in data _____________ n. 

prot.______________________, con scadenza validità al _____________;  

Quanto sopra premesso si conviene e si stipula quanto segue.  

Art.1. -  Oggetto del contratto.  

1. Il Comune di Genova affida in appalto, all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l'esecuzione di 

tutti i lavori da eseguire sulla base del progetto esecutivo a base di gara necessari per la realizzazione 

dell’intervento di “Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla ciclabilità nel territorio 

genovese – Realizzazione Pista ciclopedonale in Valpolcevera” finanziato nell’ambito del PNRR, misura 

M2C2I4.1.2 (PNRR) - “Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-investimento: Ciclovie urbane”, come meglio 

specificato nella documentazione progettuale.  

  

2. L’appaltatore si impegna all’esecuzione dei lavori alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a 
questo allegati o da questo richiamati.  

  

3. Si intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti al momento 

dell’invio della lettera di invito relativa al presente affidamento ossia alla data del giorno ………………. e in 

particolare il Codice, il D.M. n. 49/2018 di seguito Decreto e l’Allegato II.14 al D.Lgs.36/2023, e il D.M. 145/2000 

per quanto ancora vigenti.  

Art.2. -  Capitolato d’Appalto  

1. L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile del 
presente contratto, delle previsioni delle tavole grafiche progettuali depositate agli atti del Settore (inserire 

settore proponente) _____________  del Capitolato Speciale d'Appalto unito alla determinazione dirigenziale 
dello stesso Settore  n. _________ in data _______________, nonché alle condizioni di cui alla determinazione 

dirigenziale  n. _______________ in data _______________ (inserire estremi provv. di aggiudicazione, che qui 

s’intendono integralmente riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione avendone preso 

l’appaltatore piena e completa conoscenza.  

  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta 

e ogni altra circostanza che interessi i lavori.  

Art.3. -  Lavori opzionali   

E’ previsto l’affidamento di lavori opzionali, ai sensi dell’art. 120, comma 1 lett. a) del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
per un importo di euro 100.000,00 compresi oneri di sicurezza. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

affidare all’appaltatore le opere di revisione degli spazi pedonali lungo Polcevera in corrispondenza della nuova 
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rotatoria in via Ugo Polonio, che potranno consistere eventualmente anche nella formazione di una struttura 

metallica a sbalzo come risulta dagli elaborati progettuali di livello Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica. 

Tale affidamento opzionale potrà verificarsi entro il termine massimo di 180 giorni dalla stipula del contratto a 
seguito dell’approvazione del livello esecutivo del progetto di tali opere. 

ferma restando comunque, la facoltà della stazione appaltante di non affidare tali lavori opzionali 

all’aggiudicatario. 

Qualora tale condizione non si verificasse entro il predetto termine, o comunque la stazione appaltante non 

intendesse esercitare tale opzione, l’affidatario dell’appalto principale non avrà diritto ad alcuna forma di 
indennizzo o risarcimento danni. 

Art.4. -  Ammontare del contratto.  

1. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la liquidazione finale, ammonta a Euro 

____________ (___________/________) di cui:  

• Euro ____________ (___________/________), per i lavori “a corpo” sulla base del progetto esecutivo 
composto da Euro 770.294,38 (diconsi euro settecentosettantamiladuecentonovantaquattro/38), per 

costo manodopera non soggetto a ribasso ed Euro ____________ (___________/________) per la parte 
ribassabile in virtù dello sconto offerto;  

• Euro 104.281,48 (centoquattromiladuecentoottantuno/48) per oneri per l'attuazione dei piani di 

sicurezza, già predeterminati e non soggetti a ribasso.  

  

L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella A di cui all’art.2 del 

Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Amministrativa, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in 
sede di gara sul solo importo relativo all'esecuzione dei lavori a misura al netto del costo della manodopera e 

degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

2. Il contratto è stipulato “a corpo”.  

3. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono 

inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso 

d'asta, per quanto riguarda i materiali e i noli. Per la mano d'opera sono liquidati con applicazione del ribasso 

d'asta esclusivamente sulla quota delle spese generali ed utili (26,50%).  I prezzi dei materiali e dei noli saranno 

desunti dal Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria – Anno 2023 – Aggiornamento al 

28/12/2022 al lordo del ribasso offerto in sede di gara.  

4. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 

esecuzione e/o somministrazione. 

5. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Appaltatore accetta senza riserva alcuna, la redazione 

del progetto esecutivo e l’appalto di tutti i lavori da eseguire sulla base del progetto definitivo necessari per la 

realizzazione dell’intervento di “Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla ciclabilità nel 

territorio genovese – Realizzazione Pista ciclopedonale in Valpolcevera” finanziato nell’ambito del PNRR, 

misura M2C2I4.1.2 (PNRR) - “Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-investimento: Ciclovie urbane”, di cui al 

presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, con particolare riferimento al Capitolato 
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Speciale d’appalto_Parte Amministrativa, nonché all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 (nel seguito «Codice dei contratti») ed al:  

  

- Capitolato Speciale d’appalto Parte Amministrativa di cui, con la sottoscrizione del presente, si 
conferma espressa accettazione senza riserva alcuna dei seguenti artt.:  

• Art. 2.  Importo a base di gara, con specifico riferimento alla piena accettazione, senza riserva 

alcuna, sia di tutti gli oneri ed i capitoli di spesa riferiti alla esecuzione delle opere;  

• Art. 6.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto, con specifico riferimento, in particolare, 
alla completa accettazione, senza riserva alcuna, di tutti gli atti costituenti il Progetto Esecutivo, 

compreso il P.S.C. ed i relativi allegati, a riguardo, in particolare, a tutte le voci dei prezzi unitari 
ed i nuovi prezzi relativi alle lavorazioni oggetto di appalto, comprese quelle relative alla 

attuazione della sicurezza, e di ritenere quindi gli importi di cui alla Tab. del presente articolo del 

tutto commisurati e rispondenti alle opere e lavorazioni da compiersi;  

• Art. 28.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore, con specifico riferimento alla accettazione di 

tutti gli oneri a proprio carico ivi disciplinati;  

  

  

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI  

Art.5. -  Termini di esecuzione dei lavori.  

1. L'Amministrazione potrà procedere, a suo insindacabile giudizio, all’avvio delle prestazioni sotto le 

riserve di legge di cui all'art. 17, comma 8, e 50 comma 6 del Codice dei Contratti senza che l’appaltatore possa 

eccepire nulla in merito.   

  

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in centoottanta (180) giorni naturali e consecutivi, 
successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, anche se parziale, e la loro 

esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal "Programma esecutivo dei lavori" 

presentato dall’Appaltatore, di cui all’art. 8 del Capitolato speciale d’appalto.  

Il Committente, per il tramite dei suoi ausiliari, si riserva, a suo insindacabile giudizio, di procedere a consegne 

parziali dei lavori, senza che l’Appaltatore possa nulla eccepire in merito. L’Appaltatore si obbliga pertanto allo 

svolgimento di attività “in parallelo”, senza che ciò dia luogo a maggiori compensi, indennizzi o risarcimenti a 

qualsivoglia titolo. Il termine contrattuale per ultimare tutti i lavori in appalto decorrerà dalla data del primo 

verbale di consegna, anche parziale dei lavori stessi.  

Nel tempo utile previsto di cui sopra, fatto salvo quanto previsto dall’art. 121 del Codice dei Contratti, sono 

compresi anche:  

• i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 

obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori;  

• i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici;  

• l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe 

per cui eventuali interferenze tra i cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze 
contrattuali;  

• le ferie contrattuali  
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5. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 

altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 

previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.  

  

6. Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec, la comunicazione di 

intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio. 

Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori e 

lo invia al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. In caso di esito negativo dell’accertamento, il 

direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei 

lavori al momento della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale 

applicazione delle penali per ritardata esecuzione.  

7. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio 

con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.  

8. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori 

come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo 

termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che 

accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.  

9. Qualora l’esecutore non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 

consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed 

all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori assegnerà 

all’esecutore un termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti 

utili al collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente 

detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente 
necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto adempimento documentale. Resta salva 

l’applicazione delle penali previste nel presente contratto.  

10. L’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti strutturali, 

architettoniche, impiantistiche e meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali 

aggiornati in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa 

approvazione del DL, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione 

dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel 

suo ciclo di vita utile.  La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo; di detti 

elaborati saranno fornite copie cartacee ed una copia digitale in formato .pdf, .dwg. e/o in qualsiasi altro 

formato che potrà essere richiesto.   

Art.6. -  Penale per i ritardi e premio di accelerazione  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per la consegna dei lavori ultimati di cui all’art.5, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 

temporale dei lavori è applicata una penale pari allo 0,6‰ (zerovirgolasei permille) dell’importo contrattuale 

corrispondente a Euro ……………. (……………………../………).  
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2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal 

Capitolato Speciale d'Appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal DL per la consegna degli stessi;   

b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;  

c. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie (qualora presenti);  

d. nella ripresa dei lavori successiva ad un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla  

D.L. o dal RUP;  

e. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.  

3. La misura complessiva della penale non può superare il 20% (ventipercento). Nel caso in cui la penale raggiunga 

il 10% dell’importo contrattuale, comunque, la Civica Amministrazione ha la facoltà di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore.  

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dal il Committente a causa dei ritardi.  

5. Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento 

dell’Appaltatore agli obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti ai successivi articoli 20, 21 e 22.  

6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’Appaltatore contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la Civica Amministrazione di 

risolvere il contratto nei casi in cui questo è consentito.  

7. Ai sensi dell’art. 50 del D.L. 108/2021 ed in relazione a quanto previsto all’art.225 comma 8 del Codice dei 

Contratti, qualora i lavori siano ultimati, compreso l’eventuale termine previsto all’art. 12 del DM 7 marzo 2018 

n. 49 per il completamento di lavorazioni di piccola entità, in anticipo rispetto al termine previsto all’art. 5 del 

contratto, all’appaltatore sarà corrisposto un premio di accelerazione, per ogni giorno di anticipo rispetto al 

predetto termine, determinato nella misura dell' 0,6%O (zerovirgolasei permille) dell’ammontare netto 

contrattuale. Il premio non potrà superare, complessivamente, il 30% delle risorse stanziate quali “imprevisti” 

nel Quadro Economico dell’opera e sarà erogato previo accertamento dell’esecuzione dei lavori in maniera 

conforme alle obbligazioni assunte, in sede di redazione del collaudo.  

Art.7. -  Sospensioni o riprese dei lavori.  

1. È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei casi e nei modi 

stabiliti dall’art. 121 del Codice dei Contratti e con le modalità di cui all’art. 8 dell’Allegato II.14 del Codice dei 

Contratti.   

2. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la 

stazione appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui 

all’art. 121 del Codice dei Contratti. In particolare, rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le 

cause di forza maggiore, le circostanze derivanti da esigenze speciali nonché la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa.  

4. Potranno essere ordinate eventuali sospensioni (parziali o totali) in occasione della possibile interferenza 

con altri cantieri contemporanei realizzati da altra Direzione del Comune di Genova, nell’area cantieri navali, 
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come indicato nella documentazione di progetto, anche in funzione degli accessi dei mezzi d’opera ed alla 

viabilità. L’impresa appaltatrice edotta di tale contingenza è tenuta a non avanzare per alcun motivo ed 

accampare diritti di sorta o richieste di ulteriori compensi in merito alle citate sospensioni.  

5.  Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare 

le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e 

dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per 

evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.   

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 

da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 

danni subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del Codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art. 

8 comma 2 lett. a), b), c) e d) dell’Allegato II.14 al Codice dei Contratti. La sospensione parziale dei lavori 

determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei 

giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 

parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il crono programma.   

7. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al 

RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni 

dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del 

verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo 

termine contrattuale indicato dal RUP.    

8. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP 

a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini 

sopra indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora 

l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione.   

9.  Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 

nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 

quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.   

 

Art.8. -  Direzione di cantiere.  

1. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del D. M. n. 145/2000 è assunta dal ……………………….. 

nato a …………… il giorno ……………., abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire.  

L’appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente alla Direzione lavori le eventuali modifiche del 

nominativo di cantiere.  

(in caso di R.T.I. o CONSORZI inserire capoverso seguente)  
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L’assunzione della Direzione di cantiere avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere.  

L’appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente al Comune le eventuali modifiche del nominativo 

del Direttore di cantiere.  

  

2. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei 

lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 

dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali.  

  

3. L’appaltatore medesimo deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.  

Art.9. -  Clausole di revisione dei prezzi ed adeguamento del corrispettivo  

1. La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 36 

del 2023 e secondo le modalità ivi contenute.  

Art.10. -  Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo e modalità di pagamento.  

1. Ai sensi e con le modalità dell'art. 125 comma 1 del Codice dei Contratti, è prevista la corresponsione 

in favore dell’appaltatore di un’anticipazione del 20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via 

d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9.  

  

2. Il pagamento dei lavori avrà luogo mediante rate di acconto dovute ogni volta che l'importo dei lavori 

eseguiti raggiunga un importo non inferiore al 30% dell’importo contrattuale, come risultante dal Registro 
di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati dall'articolo 12, comma 1 dell'allegato II.14 al 

codice dei contratti pubblici, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 11, comma 6, del Codice dei 

Contratti. 

  

3. La liquidazione avverrà a corpo, in base alle aliquote percentuali di avanzamento per la quota parte 

effettivamente eseguita degli importi delle categorie omogenee di lavori, di cui alla tabella B dell’art. 2 del 

Capitolato Speciale di Appalto. 

4.  La persona abilitata a sottoscrivere i documenti contabili è il ……………….., di cui ante.  

5. I pagamenti dei lavori all’impresa saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario:  

La persona titolare o delegata a operare sul suddetto conto bancario è il ………………………………. di cui ante, 

Codice Fiscale ……………………………………. presso l’istituto Bancario "Banca ……………………...”, Agenzia di 

……………………………. -  codice IBAN: IT…………………………., dedicato in via esclusiva / non esclusiva alle 

commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i..  
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6. L’affidatario è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale 

obbligo il Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche 
pervenute qualora non contengano le seguenti indicazioni:  

  

• CODICE IPA ________, identificativo della Direzione _________;  

• oggetto specifico dell’affidamento;  

• il numero di cronologico del presente contratto e la relativa data;  

• numero e data della D.D. di aggiudicazione ……………………………;  

• la dizione “Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla ciclabilità nel territorio 
genovese – Realizzazione Pista ciclopedonale in Valpolcevera” finanziato nell’ambito del PNRR, misura 

M2C2I4.1.2 (PNRR) - “Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-investimento: Ciclovie urbane.”   

• i codici identificativi CUP B34E22000700001 e CIG _________________ nella sezione “dati del 

contratto / dati dell’ordine di acquisto”;   

  

7. Le parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune entro i 

termini di:  

- 30 giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l’emissione del certificato di pagamento;  

- 30 giorni dall’emissione del certificato di pagamento per l’ordine di pagamento.  

 

8. Ciascun pagamento sia nei confronti dell’appaltatore che degli eventuali subappaltatori sarà 

subordinato alla verifica della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).  

In caso di inadempienza contributiva e/o ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 125, commi 5 e 9 del Codice dei Contratti.  

Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità a quanto prescritto dall’art. 119 del Codice dei 

Contratti.  

 

9. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 

non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere e 

ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento. Al termine dei lavori, entro 45 giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei 

lavori, il Direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui all’art. 12 comma 1 lett. e) 

dell’Allegato II.14 del Codice dei Contratti.  

  

10. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una cauzione o garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. 117 comma 9 del Codice maggiorata dell'IVA e degli 
interessi legali calcolati per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e 

l'assunzione del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell'art. 116, comma 2, del D. Lgs n.36/2023.   

Il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo è rilasciato dal R.U.P. all’esito positivo del collaudo ai 

sensi dell’art. 125 comma 8 del Codice dei Contratti.  

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, 

comma 2, del Codice civile.  
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11. Nel caso di pagamenti d’importo superiore a cinquemila euro, la Civica Amministrazione, prima di 

effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008.  

  

12. Ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., il C.U.P. 

dell'intervento è B34E22000700001 e il C.I.G. attribuito alla gara è _________________.  

  

13. I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario:  

  

(in caso di raggruppamento temporaneo)  

Relativamente all’Impresa Capogruppo, i pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico 

bancario presso l'Istituto bancario __________________ - Agenzia n. _________________di 
_________________ - Codice IBAN IT ___________________, dedicato, anche in via non esclusiva, alle 

commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. .  

La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono:  

_________________stesso - Codice Fiscale______________ e ________________ nato/a a 
_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________  

Relativamente all’Impresa Mandante i pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico 

bancario presso l'Istituto bancario __________________ - Agenzia n. _________________di 

_________________ -Codice IBAN IT ___________________, dedicato, anche in via non esclusiva, alle 

commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. .  

La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono:  

_________________stesso  -  Codice  Fiscale______________  e  ________________  nato/a  a  

_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________  

(in caso di impresa singola)  

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso l'Istituto bancario  

__________________ - Agenzia n. _________________di _________________ -Codice IBAN IT 

___________________, dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, 
comma 1, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. .  

La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono:  

_________________stesso  -  Codice  Fiscale______________  e  ________________  nato/a  a  

_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________  

  

14. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti 

dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i., devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con 

altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In 
particolare, i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite 

conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se 
non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi.  

L'Impresa medesima si impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e 

s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente 
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tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 

136/2010 e s.m.i..  

 

15. L'articolo 120 comma 12 del Codice dei Contratti regolamenta la cessione di crediti già maturati. In 

ogni caso la Civica Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al presente contratto.  

  

Art.11. -  Ritardo nei pagamenti.  

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti ed alla 

rata di saldo, rispetto ai termini previsti, spettano all'appaltatore gli interessi, legali ed eventualmente quelli 

moratori, nella misura e con le modalità ed i termini delle norme vigenti.  

Art.12. -  Ultimazione lavori.  

1. L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo le 

modalità previste dall’Allegato II.14 al Codice dei Contratti. Il certificato di ultimazione lavori può prevedere 

l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni 

di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e 

sulla funzionalità dei lavori.  

Art.13. -  Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.  

1. L'accertamento della regolare esecuzione dei lavori, nei modi e nei termini di cui all’art. 116 del 

Codice dei Contratti, secondo le prescrizioni tecniche prestabilite e in conformità al presente contratto, 
avviene con emissione di Certificato di Collaudo. Le parti convengono che detta emissione avvenga non oltre 

sei mesi dall’ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto.  

  

2. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 

di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di collaudo da effettuarsi entro 

i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte e di 
tutte le opere ultimate.  

Art.14. -  Risoluzione del contratto e recesso della stazione appaltante.  

1. Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati dall’art. 122 del Codice dei Contratti.  

Costituiscono comunque causa di risoluzione:  

a) grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori;  

b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, del rispetto dei termini di 

esecuzione del contratto;  

c) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori;  

d) sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto;  

e) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto;  

f) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in misura tale da 

pregiudicare la funzionalità dell’opera;  

g) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. 92, comma 1, 

lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81;  
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h) impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di intermediazione abusiva per il 

reclutamento della manodopera;  

j) inadempimento da parte dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010;  

k) in caso di mancato rispetto delle clausole d’integrità del Comune di Genova sottoscritte per 

accettazione dall’appaltatore;  

i) in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla committenza per il successivo inoltro alla 

Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni 
illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori 

nei confronti di un proprio rap- presentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici o di ogni 

altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a 

conoscenza;  

l) qualora in sede di esecuzione si riscontri la presenza di “attività sensibili”, inosservanza degli impegni di 

comunicazione alla Committenza, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle società e alle imprese, 
anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di cui all'art. 

1, commi 53 e 54, della legge 6 novembre 2012, n. 190 così come modificato dalla legge La legge n. 40 del 5 

giugno 2020 (I. estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; II confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume; III noli a freddo di macchinari; IV fornitura di ferro lavorato; V noli a 

caldo; VI autotrasporti per conto di terzi; VII guardiania dei cantieri; VIII servizi funerari e cimiteriali; X servizi 
ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, 

di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi 

connessi alla gestione dei rifiuti).  

  

2. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata dall’appaltatore ai 

sensi dell’art.117 del Codice, l'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.  

  

3. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 123 del Codice dei Contratti, il Comune ha il diritto di recedere 

in qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei materiali 

utili esistenti in cantiere e del decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato sulla base del comma 

1 del predetto articolo.  

Art.15. -  Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza  

1. L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 

normativa europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, in 

vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro.  

Esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

Ai sensi dell’art. 11 del Codice l’appaltatore si impegna, per tutta la durata dell’affidamento, ad applicare al 

personale dipendente impiegato nell'appalto il CCNL CONTRATTO ………..…… 

  

2. L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia previdenziale, inclusa la Cassa Edile 

ove richiesta, assicurativa, contributiva, assistenziale, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 119 comma 7 del 
D.Lgs. 36/2023.  
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In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 119 comma 8 del 

D.Lgs. 36/2023 e dall’Art.11, comma 6 dello stesso Decreto.  

Le violazioni, debitamente accertate, da parte delle imprese appaltatrici e subappaltatrici nei confronti degli 
adempimenti di cui al presente articolo, tali da costituire un pericolo grave e immediato per la salute e 

l’incolumità dei lavoratori ovvero agli obblighi imposti dall’art.47 del D.L. 77/2021 convertito nella legge 

108/2021, potranno essere considerate dall’Amministrazione grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali e potranno dar luogo anche alla risoluzione contrattuale, ai sensi dell’art.122 del D.Lgs. 36/2023.  

  

3. Per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni di cui al presente articolo 

l’Amministrazione ha il diritto, ai sensi dell’art. 117 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, di incamerare la garanzia 

definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore.   

Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il tramite dell’Impresa appaltatrice, anche alle imprese 

subappaltatrici.  

  

4. Ai sensi dell’art. 1 comma 6 dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti, la violazione degli obblighi di cui 

all’Art. 1 comma 2 e 3 dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti determina l’applicazione di una penale pari 

all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e comporta l’impossibilità per 

l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 

periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse del PNRR.  

  

5. L’Appaltatore si obbliga altresì ad assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni 

necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia 

all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile, mediante il perfezionamento di contratti di lavoro 

subordinato disciplinati dal D.Lgs. n. 81/2015 e dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative a livello nazionale.  

In caso di inadempimento, al già menzionato obbligo sarà applicata una penale per ogni giorno di 
inadempimento e per ogni persona non assunta pari all’ 1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale per 

ogni giorno di ritardo.  

Art.16. -  Controversie.  

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’art. 210 del Codice dei 

Contratti in tema di accordo bonario.  

  

2. In ottemperanza all’art. 210 comma 2 del Codice dei Contratti, prima dell’approvazione del certificato 

di collaudo ovvero CRE, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione 

delle riserve iscritte. Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di 

cui l’art. 210 del Codice dei Contratti, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente - Foro esclusivo 

di Genova.  
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TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI  

Art.17. -  Adempimenti in materia antimafia e applicazione della Convenzione S.U.A. sottoscritto tra 

Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data 22 ottobre 2018; clausole d’integrità e 

anti – pantouflage, applicazione dell’Intesa tra Comune e sindacati sottoscritta in data 6 aprile 

2023.  

1. Le clausole d’integrità sottoscritte in sede di partecipazione alla gara e a cui si rimanda integralmente, 

stabiliscono la reciproca, formale obbligazione del Comune di Genova e dell’appaltatore di conformare i 

propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno 

anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio 

o beneficio, come previsto dai codici di comportamento vigenti, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.  

2. Vengono qui richiamati in particolare gli articoli 3 Obblighi degli operatori economici, 5 Obblighi 
dell’operatore economico aggiudicatario, 6 sanzioni e 8 controlli delle Clausole d’integrità sottoscritte in sede 

di partecipazione.  

3. L’appaltatore ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri 
concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia comportato che le offerte siano imputabili 

a un unico centro decisionale e di non essersi accordato o di non accordarsi con altri partecipanti alla gara.  

4. È obbligo dell’appaltatore denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità a essa 

formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti 

o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di 

esecuzione dei lavori.  

5. L’appaltatore assume l’obbligo di effettuare le comunicazioni alla Prefettura di ogni illecita richiesta 

di danaro, prestazione o altre utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima 

della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga 

a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza.  

6. In applicazione di quanto previsto dall’intesa sulla tutela dei lavoratori sottoscritto in data 6 aprile 

2023 tra Comune di Genova, Città Metropolitana e parti sociali all’appaltatore, qualora si incorra nella 

casistica di cui all’art. 99 del D.lgs. 81/2008, potrà essere richiesto un confronto con le organizzazioni sindacali 

per fornire informazioni su conduzione del contratto, cronoprogramma di realizzazione delle opere e 

proiezione occupazionale dell’intervento 

7. L’affidatario attesta di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 

165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno 

cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo 
affidatario.  

8. Qualora successivamente alla stipula del presente contratto dovesse pervenire informativa antimafia 

con esito positivo, il Comune recederà dal contratto, fatti salvi i diritti riconosciuti all’operatore economico, 

dal comma 3 dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011.  

Art.18. -  Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  

1. L'appaltatore ha depositato presso la stazione appaltante:  
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a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, redatto secondo le prescrizioni di cui all'articolo 28 del medesimo Decreto;  

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relativa 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo capoverso.  

La stazione appaltante ha messo a disposizione il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, predisposto dall’Arch. Valerio Montieri, del quale l’appaltatore, avendone 

sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere e obbligo.  

Quest’ultimo ha facoltà altresì di redigerne eventuali integrazioni ai sensi di legge e in ottemperanza a quanto 

previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto.  

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente capoverso ed il piano operativo di sicurezza di 

cui alla lettera b), formano parte integrante e sostanziale del presente contratto d’appalto, pur non essendo 
allo stesso materialmente allegati, ma sono depositati agli atti.  

Art.19. -  Subappalto.  

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Non integrano la fattispecie di cessione di 

contratto le ipotesi di cui alla lettera d) del comma 1 dell’art. 120 del Codice dei Contratti. Non può essere 
affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del presente contratto di appalto, 

nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei 

contratti ad alta intensità di manodopera.  

  

2. I lavori che l'appaltatore ha indicato in sede di offerta di subappaltare, nel rispetto dell'art. 119 del 

codice, riguardano le seguenti attività facenti parte della categoria prevalente:  ….. e/o la categoria 
scorporabile…...  

OPPURE  

L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di subappaltare lavori o servizi o parti di essi, 

pertanto, ai sensi dell’art. 119 comma 4 let. c) del D.Lgs. 36/2023, il subappalto non è ammesso.  

 

3. L’Appaltatore e il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate e in particolare, ai sensi dell’art. 119 comma 7, per 

l’osservanza del CCNL CONTRATTO ……………. da parte del subappaltatore/i nei confronti dei propri dipendenti 

per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, e la garanzia degli stessi standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto 

 

4. Tenuto conto della tipologia dell’intervento e delle interconnessioni tra le lavorazioni previste, delle 

tempistiche ristrette a disposizione dell’esecuzione dei lavori, è ammesso solo il primo e diretto 

subappaltatore che dovrà presentare un contratto in cui la previsione di ulteriore subappalto dei lavori sia 

vietata.  

 

Art.20. -  Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 

l'impresa ………………… ha prestato apposita garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) mediante polizza 

fidejussoria rilasciata dalla Compagnia ………………………… numero ………………… Agenzia ………………………….. - 
emessa in data …………………………..per l'importo di Euro ……………………….. pari al 5% (cinquepercento) 
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dell'importo del presente contratto ai sensi dell’art. 53 comma 4, avente validità fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo e in ogni caso fino al decorso di 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione lavori risultante 
dal relativo certificato.  

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua 

escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto.  

Art.21. -  Responsabilità verso terzi e assicurazione.  

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza 

dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa dovesse arrecare a terzi, sollevando 
il Comune di Genova da ogni responsabilità al riguardo.  

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 117 comma 10 del Codice dei Contratti l’appaltatore ha stipulato polizza 

assicurativa per tenere indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, con una somma 

assicurata pari a Euro …………………….. (…./00) [pari all’importo contrattuale] e che preveda una garanzia per 

responsabilità civile verso terzi per un massimale di Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomilavirgolazero).  

Detta polizza è stata emessa in applicazione dello schema tipo 2.3 di cui al DECRETO Ministeriale del 16 

settembre 2022, n. 193. Qualora detta garanzia della polizza assicurativa per i danni da esecuzione non sia 

operante, l’appaltatore sarà direttamente responsabile nei confronti del Comune per i danni da questo subiti 

in dipendenza dell’esecuzione del contratto d’appalto.  

Art.22. -  Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR  

1. L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR.  

 In particolare, l’Appaltatore dovrà:  

- avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal Contratto;  

- rispettare il principio “DNSH”, come meglio specificato al successivo art.23, i principi del tagging 

climatico e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità 

specifiche dell’Investimento PNRR (“Rafforzamento dei percorsi ciclabili e dei servizi connessi alla ciclabilità 
nel territorio genovese – Realizzazione Pista ciclopedonale in Valpolcevera” finanziato nell’ambito del 

PNRR, misura M2C2I4.1.2 (PNRR) - “Rafforzamento Mobilità ciclistica – Sub-investimento: Ciclovie 

urbane”);   

- garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della 

prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di consentire alla 

Stazione Appaltante di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto e di 

garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del  

Contratto;  

- provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 

disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sulla Autorità Responsabile e sul 

Committente secondo quanto a tal fine previsto dal DPCM 15 settembre 2021 e dalla circolare MEF-RGS del 

10 febbraio 2022, n. 9.  

  

2. Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti previsti dal PNRR, l’Appaltatore sarà altresì 

chiamato a risarcire la Stazione Appaltante per i danni cagionati a costui, a causa di inadempienze 

dell’Appaltatore medesimo nell’esecuzione del Contratto, quali a titolo esemplificativo:  
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a) inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale presentato dalla Stazione 

Appaltante ai fini dell’ammissibilità definitiva al finanziamento PNRR, tale da impedire l’avvio e/o 

pregiudicare la conclusione dei lavori o la completa funzionalità dell’Intervento PNRR realizzato entro il 

termine previsto;  

b) fatti imputabili all’Appaltatore che conducono alla perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di 
ammissibilità dell’Intervento PNRR al finanziamento, ovvero irregolarità della documentazione non 

sanabile oppure non sanata entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla espressa richiesta da parte 

della Stazione Appaltante;  

c) violazione del principio DNSH dei principii del tagging climatico e digitale;  

d) mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento PNRR, per fatti imputabili 

all’Appaltatore;  

e) mancata realizzazione, anche parziale, per fatti imputabili all’Appaltatore, dell’Intervento PNRR 

strumentale alla realizzazione della proposta della Stazione Appaltante ammessa definitivamente al 
finanziamento, con conseguente revoca totale del finanziamento stesso, nel caso in cui la parte realizzata 

non risulti organica e funzionale.  

Art.23. -  Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 
agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH)  

1. L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente Contratto, è tenuto 

al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un danno 

significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del principio 

del contributo all’obiettivo climatico.  

2. Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, saranno 

applicate le penali di cui all’articolo 6 del presente Contratto.   

3. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà valorizzare soluzioni volte alla riduzione 

dei consumi energetici e all’aumento dell'efficienza energetica, contribuendo alla riduzione delle emissioni 

di GHG (emissioni di gas serra).  

4. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore sarà responsabile del rispetto delle norme e 

dei regolamenti vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e 
riduzione degli impatti e dei rischi ambientali, contribuendo per altro all'obiettivo nazionale di incremento 

annuo dell'efficienza energetica, previsto dalla Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 25 ottobre 2012 sull’efficienza energetica.  

5. Per tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà recepire le prescrizioni degli elaborati 

del progetto esecutivo, nonché le indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio del DNSH e al 

controllo dell’attuazione dello stesso nella fase realizzativa, anche negli Stati di Avanzamento dei Lavori (di 

seguito, “SAL”), cosicché gli stessi contengano una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni 

imposte dal rispetto del principio.  

Tale relazione in particolare dovrà anche contenere la descrizione delle modalità con cui ha gestito i rifiuti 

prodotti e attestare il rispetto delle indicazioni del D.M. 23 giugno 2022.  

L’Appaltatore dovrà inoltre produrre la documentazione da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R”, ai sensi dell’Allegato II della Direttiva 2008/98/CE, quale elemento di prova ex post.   

6. Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in cui, 

per lo specifico Intervento PNRR, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla 

normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste nell’ordinamento 
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nazionale, l’Appaltatore sarà comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nelle Schede Tecniche 

pertinenti di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”, alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32.  

7. L’Appaltatore dovrà altresì supportare la Stazione Appaltante nell’individuazione di eventuali 

ulteriori Schede Tecniche di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, nonché 

nell’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare con riferimento alle peculiarità 

degli Interventi PNRR.  

  

Art.24. -  Obblighi specifici del PNRR in materia delle pari opportunità, milestone e target   

[se l’Appaltatore occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore a cinquanta 
(50)]  
1. A pena di applicazione delle penali di cui all’ articolo 6 e/o di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore che 

occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore cinquanta a (50), ai sensi 

dell’articolo 1 comma 1 dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti, è obbligato a consegnare alla Stazione 

Appaltante, entro sei (6) mesi dalla stipulazione del Contratto, la “relazione di genere” sulla situazione del 

personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 

fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La predetta “relazione di 

genere” deve, altresì, essere tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità, in analogia a quanto previsto per la relazione di cui all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. 

77/2021.  

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per l’Appaltatore di partecipare, in forma 

singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di 

affidamento afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR. 

[se l’Appaltatore occupa o occuperà un numero di dipendenti pari o superiore a quindici]  

1. A pena di applicazione delle penali di cui all’ articolo 6 e/o di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore che 
occupa o occuperà un numero di dipendenti pari o superiore a 15, ai sensi dell’articolo 1 comma 2 

dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti, deve consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei (6) mesi dalla 

stipulazione del Contratto:  

- la certificazione di cui all’articolo 1 comma 3 dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti, ovvero una 

dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto 

al lavoro delle persone con disabilità, nonché   

- una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima L. n. 68/1999 e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione dell’offerta (ovvero, una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti 
a suo carico dalla legge 68/1999, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a suo carico). La 

predetta relazione deve, altresì, essere tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a quanto 

previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 1 comma 1 dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti.  

segue sempre  

2. Ai sensi dell’art.1, comma 4 e 5 lettera c) dell’Allegato II.3 al Codice dei Contratti, nel caso in cui per 

lo svolgimento del Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, l’Aggiudicatario avesse 

necessità di procedere a nuove assunzioni, lo stesso sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno 
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al ….. (…. percento) delle nuove assunzioni sia destinata, all’occupazione femminile e all’occupazione 

giovanile (rivolta a giovani di età inferiore a 36 anni al momento dell’assunzione).  

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui di cui all’ articolo 6 e/o di 

risoluzione del Contratto.  

  

3. l’Appaltatore dovrà produrre e fornire la documentazione probatoria pertinente a comprovare il 

conseguimento dei target e delle milestone associati agli Interventi PNRR.  

  

TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI  

Art.25. -  Documenti che fanno parte del contratto.  

1. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non materialmente e 

fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di Genova, avendone comunque le Parti 
preso diretta conoscenza e accettandoli integralmente, i seguenti documenti:   

a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e il D.P.R. n. 207/2010 per 

quanto ancora vigente al momento dell’invito;  

b) tutti gli elaborati progettuali elencati nel Capitolato Speciale d'Appalto;   

c) i piani di sicurezza previsti dall’art. 18 del presente contratto;   

d) le clausole d’integrità sottoscritte in sede di gara;   

e) la Convenzione S.U.A. sottoscritta tra il Comune di Genova e la Prefettura UTG di Genova;   

f) l’Intesa tra Comune e sindacati sottoscritta in data 6 aprile 2023; 

g) l'elenco dei prezzi unitari al netto del ribasso d’ gara offerto dall’appaltatore.   

Art.26. -  Elezione di domicilio  

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.M. n. 145/2000 l’appaltatore elegge domicilio presso gli uffici comunali.  

Art.27. -  Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento UE N. 679/2016).  

1. La Civica Amministrazione, in qualità di Titolare del trattamento, effettua i trattamenti dei dati 

personali necessari alla partecipazione al presente appalto e alla conseguente esecuzione del contratto, in 

ottemperanza ad obblighi di legge, e in particolare per le finalità legate all’espletamento della presente 

procedura. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel 

rispetto delle misure di sicurezza. 

2. Titolare del trattamento: Il Titolare del trattamento è la Civica Amministrazione con sede legale via 

Garibaldi 9, Palazzo Tursi, 16124, Genova, Contact Center 010.10.10, e-mail urp@comune.genova.it indirizzo 

PEC comunegenova@postemailcertificata.it Responsabile della protezione dei dati (DPO) Il titolare ha 
nominato un DPO raggiungibile al seguente indirizzo via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e- mail 

DPO@comune.genova.it. 

3. Finalità del trattamento dei dati e conferimento: I dati personali sono raccolti in funzione e per le 

finalità relative alle procedure per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di indizione del 

medesimo; nonché, con riferimento all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto 
con i connessi e relativi adempimenti. Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente 

normativa, ed è altresì necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, 

eventualmente, ai fini della stipula ed esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti non 
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consentirà la partecipazione alla procedura di gara e/o l’attribuzione dell’incarico, ovvero la stipula, la 

gestione e l’esecuzione del contratto 

4. Modalità del trattamento: Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la massima 

sicurezza e riservatezza dei dati personali forniti, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e 

telematici, adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative idonee a ridurre il rischio di perdita, 
distruzione, accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati 

5. Base giuridica del trattamento: Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché previsto 
dalle seguenti norme: a) necessità del trattamento ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, anche 

nella fase precontrattuale (art. 6 par. 1 lett. b del GDPR); b) necessità del trattamento per adempiere obblighi 
giuridici cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del GDPR); c) necessità del trattamento 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e del GDPR), nei casi, per es., di procedura ad evidenza 
pubblica finalizzata alla selezione del contraente 

6. Dati oggetto di trattamento: I dati personali oggetto del trattamento sono i dati anagrafici di persone 

fisiche indispensabili per l’espletamento delle finalità della presente informativa, quali a titolo di esempio 

non esaustivo: nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza/indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, 

documenti di identificazione. Formano oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, ai fini della verifica 
dell’assenza di cause di esclusione in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici. 

Comunicazione e diffusione dei dati I dati potranno essere comunicati agli enti pubblici previsti dalla 

normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad esempio: a) all’Autorità nazionale 
anticorruzione; b) alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa; c) 

all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge; d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti 
dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano. I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. 

controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso 

ai documenti amministrativi. La diffusione dei dati può essere effettuata sul sito istituzionale del Comune di 

Genova, nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nelle ulteriori ipotesi previste in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

7. Trasferimento dei dati: La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in Stati terzi 

non appartenenti all’Unione Europea. 

8. Periodo di conservazione dei dati: La Civica Amministrazione conserva i dati personali 

dell’appaltatore per tutta la durata del contratto di appalto e per i successivi dieci anni dalla data della 

cessazione del rapporto contrattuale, in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili, ovvero, in caso di 

pendenza di una controversia, fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza. 

9. Diritti dell’interessato: Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, 
di richiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della 

legge, nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 12 a 22 del GDPR). Gli interessati esercitano i loro 

diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: dpo@comune.genova.it 
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10. Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai sensi 

dell’art.77 del GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui all’art. 79 del medesimo GDR. 

11. L’Appaltatore si obbliga a non rivelare a terzi ed a non usare in alcun modo, per motivi che non siano 

attinenti all’esecuzione del Contratto, le informazioni tecniche relative a procedimenti, disegni, attrezzature, 

apparecchi, macchine, ecc. che vengano messi a sua disposizione dal Committente o da altri soggetti o di cui 
venisse comunque a conoscenza in occasione dell’esecuzione del Contratto. Tali obblighi investono inoltre il 

contenuto degli archivi elettronici del Committente e dei suoi danti causa nonché le relative procedure di 
accesso. L’obbligo di riservatezza sarà vincolante per tutta la durata dell’esecuzione del Contratto e per tutti 

gli anni successivi alla sua conclusione, fintantoché le informazioni di cui l’Appaltatore è venuto a conoscenza 

non divengano di dominio pubblico. Il mancato adempimento di tale obbligo rappresenta colpa grave e sarà 

considerato motivo per la risoluzione del presente Contratto da parte del Committente, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno.  

12. L’Appaltatore si obbliga fin d’ora ad aderire alle prescrizioni del Committente in materia di 

comunicazione con i terzi (quali, a titolo esemplificativo, i mass-media, i social-media e la stampa) e di accesso 

alle aree oggetto degli interventi, che saranno definite dal Committente in relazione al presente Contratto.  

Art.28. -  Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  

1. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse ecc.), 

comprese quelle occorse per la procedura di gara sono a carico dell’Impresa ………………….. che, come sopra 

costituita, vi si obbliga.  

  

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  

 

3. La presente scrittura privata non autenticata verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 

5 del T.U. approvato con D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986.  

 

Gli effetti della presente scrittura privata, composta di ………. pagine, stipulata in modalità elettronica, 

decorrono dalla data dell’ultima sottoscrizione mediante firma elettronica che verrà comunicata alle parti 

sottoscrittrici mediante posta certificata inviata dalla Stazione Unica Appaltante Settore Lavori.  

Per il Comune di Genova arch. / ing. …………………………… sottoscrizione digitale  

Per l’Impresa ………………... Sig. …………………………………….. sottoscrizione digitale  
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